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FIGURE E CONTROFIGURE 

~M 
Solo per lui il IO ÌMUÌ-MIO 

1940. lo s coppio del la guerra. 
rappresentò I inizio di min vi­
ta fel ice; ritrovò M- tic*:») e 
cominc iò mi avere IUIIICKI nel­
la propria personalità. 

Con trcnt'nntii di portieroto 
sul le spal le e la st/ioiit* ili 
l \ S. a meno di un (ent tnaio 
di metri era d iventato cauli 
dente quuM per la la l i l à ; ma 
lavorava solo a domiei l io , « li­
me tanti suoi collegll i in ca^i 
fanno i c iabatt ini . Ofjni mal-
tuia il maie^cial lo si l e n o n a 
n s c a m b i a l e con lui poche pa­
role e tutti e due s l i id iuwmo 
rli apparire indifferenti , l'uno 
per non eoiuproiuette is i e l'al­
n o per consumai . i titliluditir 
pinfesMonalc. 

Sdra ia lo su una voi eli w 
poltrona elie portava sul mar-
cinpiede. dal le bette del mat­
tino fino a m e z / a u o t t e cj;li 
poteva control lare tutta la vi 
la del vicolo. Due volte al 
g iorno si recava alla caiitinu 
a bere un quart ino di Granila-
no e ad accol ta le . Ma ne>-
vuiio si preoccupava della sua 
prevenni, percliè non età in' 
ii'inuto né nspet ta to . 

Lia piifilieM.' e, a v e n d o con­
servato il suo accento dialct-
Mie, nli nvevauo nffilibiiiM il 
nomignolo di don Luigi o' ai 
Ione, l'er la gente partenopei) 
e cafone ch iunque sia nato e 
sud di Nupoli , mentre chi ì 
nato al nord è senz'altro funi-
oliera. Appel lat iv i che generili-
mente non vogl iono esprimere 
uè disprezzo nò aniinirnz.ioiii 
ma sol tanto dare una vago 
indicazione e tnograf ica: uri. 
nel caso di don Luigi, il no­
mignolo assumeva una punta 
di maliziosa polemica , per ad 
ditarlo come confidente della 
polizia e s tranic in alla comu­
nità del v icolo . Ad aggravar­
gli la posiz ione e 'e iano le di­
sgraziate vicende lamil iari . lo 
mogl ie che e ia e Ingoila » con 
un pesc ivendolo già venti anni 
p i n n a , la liglui t h e appesta 
maggiorenne lo aveva abban­
donato per a m b i l e a e lare la 
v ila > in una città del noni . 
Confidente sprovveduto , ma­
n t o e padre sfortunato, dopo 
la conquista del l ' impero si 
i-cris-e .d fascio per ottenere 
— lui pensava — un po' di 
pres t ig l i . Ma a v v e n n e esatta­
mente, il contrario; rimase più 
• he mai isolato e inuti lmente 
si sbracc iava in salut i mimmi 
per «Inisi importanza. 

La guerra lo fece rinascere: 
fu nominato c a p o fabbricato. 
ottenne non so quale carica 
i i c l l ' L M W , gli d iedero min 
maschera e un vecchio e lmetto 
«he mise bene in vista nella 
izunrdioln della portineria, l'er 
reazione al v ic inato si fece 
propagandis ta dell'inev itabil*» 
intervento i ta l iano e poi della 
su ura vittoria. 

I a notte del tredici g iugno 
e i fu la pr ima iiicur>ione sul­
la città, ma il g iorno seguente 
il bol lett ino a n n u n z i ò chi 
::raii parte del le bombe cadute 
non i-i ano scoppiate . Tuttav ia 
ì tabernacoli erano i l luminal i 
e ornati di fiori e le donne 
i ec i tando il rosario aspet tava­
no con apprens ione la sera nel 
t imore di una nuova incur­
sione. 

bolo don Luigi era sicuro 
che non sarebbe accaduto 
niente: — Non lo avete capi­
to? H a n n o b o m b e clic non 
scoppiano . N o n le «anno fab­
bricare. S o n o popoli decadut i 
e se il d u c e lia detto clic vin-
i eremo vuol dire che lui que-te 
i o - e già le sapeva . 

I a caduta di Parigi e il 
« rollo dell' esercito I rat» c-e 
Iurono giornate di trionfo per 
don Lui s i : — Ve lo a v e v o det­
to che sono dei rammoll i t i . Il 
duce lo sapeva . A b b i a m o fini-
io, è v inta . Ques t ione di gior­
ni e ci prend iamo a n c h e l'In-
zhiltcrra. 

Incursioni per tutta Testale 
non ci furono. — Ma allora. 
don Lui', se la guerra è finita 
e a b b i a m o vinto, ci d a n n o an­
cora il pane e la p.i»tn con la 
lesserà? 

— E* finita? Vi volete con­
tentare del la r r a i K i a ' — fa­
ceva don Luigi s c m d a l i z z a t o . 
— l a Sv izzera , la Jugo- lav ia . 
la Turchia e tutta l 'Xfrica. le 
volete o non le v o l e t e ' 

Malgrado certi rc-idui di in­
comprens ione quel la fu la sua 
s tagione felice. A v e v a - u p e -
rato il comples so di inferio-j 
rità che gli der ivava dalle'; 
- fortunate v icende famil iari ci 
A comples so di co lpa c h e gli ' 
nasceva dai rapporti col ma-I 
re«ciallo. i 

Nei miei confronti a—•un-cj 
por la pr ima vol ta un a t t c j - j 
- ' lamento provocator io e mi 
fe te ch iaramente cap ire che 
< il c a v a l i e r e » lo a v e v a inca­
ricato di control lare chi veni­
va a trovarmi, con chi mi ac­
c o m p a g n a v o . a che ora ti-'eivo 
e rientravo. 

Arr ivò perfino a con- i s l iar-
mi paternamente ; — Dot to ' 
meg l io faresti a cambiare te-
Ma. Perchè non fai una bel la 
domanda di vo lontar io? c>"c l'a-
ve?«i fatta in t empo a n c h e tu 
avresti p o t u t o prendere Nizza 
e Savoia . Non lo vedi c h e t i a m o 
forti? N e s s u n o può rc=i-terci. 
Metti a' capa a po*lo, dotto ' 

In quei giorni per molti i 
i l i-cor-i di don L u i i i , i-pirati 
a quel l 'ottusa venerazione «Iel­
la v io lenza, s u o n a v a n o lugu­
bri preannunci dì c i ò che -a-
rebbe s ta to il futuro chissà 
per quant i anni . 

U n r iorno che era in vena 
di confidenze, mi disse di aver 

cosa ha ii-

saputo al c u c u l o noi iale i l i r 
Grazinui aveva mandato a di­
re al d u c e : — Beh, «piest'Afti-
ea c o m e la vuoi? Debbo fare 
un mace l lo e distruggere tul io 
0 te la debbo cons«-gimre un 
eorn stimi? 

— li lui « he 
sposto''' 

— ><• ti Lis« lami p i ssale . 
beni Se no dislniu'gi tu l io e 
loi uà. 

l a si otihlta e la IIIIII:/IIIIK-
di v ì iuziaui inpprcscntaroi in 
pei don I mgi il «rollo di uà 
nulo, in un pr imo tempo af-
i e iu iò addir i t tu ia clic si trat­
tava di una nuova manovra 
stialeiriea per i n c a n n a t e «r 11 
inglesi 

— M.i Cìraziaui non aveva 
sci i l io che poteva di'siruggop 
lutto? C o m e «"• andata pò i . . ? 

— I.h, dotti»', lo sai bene co-
me è nudata. V trmliinento. 
«V tradimento. I? tu ne s i i 
qualcosa . 

— Don Lui", non and in i a 
raccontare al c a v a b e t e che lu 
m l p a è mia... 

— Se non < i foss»' s i a lo li 
tradimento, Oraz iani giù lui-
In l 'Afi icn avrebbe preso e a 
Ojuesl'oia s a i e b b e v k c i è clel-
1 India. 

Visse q u a l c h e g iorno di t»ti=i. 
ma si riprese q u a n d o fu di­
chiarata la guerra alla C i c ­
cia. l'I che ci vo leva a prendere 
la Grecia , contro i soldati ch° 
ves t ivano la g o n n a ? IJ.KILWÙ 
una set t imana, sp iegava , an­
che pei cl ic quei poveri greci 
ci vog l iono bene e ci s tanno 
a s p e t t a n d o con le braccia 
aperte. 

Passò una se t t imana, tra­
scorsero i mesi . Napol i tornò 
ad essere bombardata e ((insta 
volta le b o m b e erano con lo 
scoppio . Don Luigi sp iegò «he 
i greci ci a spe l la va no a brac­
cia aper le e poi ci sparavano 
aildossii. 

— L che ne poteva »uper 
il duce di quest 'a l t ro t i . o l i 
mento ' ' 

I a n n u i i / i o deir.'igurc-siuiii-
inizisi,i ,| | |'I H>S. in p t i n e i p i i . 
lo lasc iò pei plesso, fino a «pian 
do non ci hit0110 uno dietro 
l'altro, lutti di Ida. i conni 
nienti tedeschi che vo levano 
far prevedere la caduta di Mo 
sea come quest ione di ore. Non 
capiva (ili chi" la sci i te non 
riusciva ad entus iasmars i con 
lui. Non aveva pe i c iò il co­
raggio di ch iedere se questa 
Russia la v o l e v a n o o no. / / 
corriere ili Napoli a n n u n z i ò 
per una se t t imana, ogni sera 
con grandi titoli, la caduta di 
Mosca- f u una grande delu­
s ione per lui (p iando si con­
vinse che la notizia era falsa 

C o m i n c i ò al lora a parlare 
del le pross ime dec is ive v i n o ­
n e di pr imavera . 

— La neve. In neve ci ha 
fermati, isc non ci fosse fiditi 
a neve, già s a r e m m o arrivati 

a Vladivostok. Me lo c h i a m a t e 
eserci to q u e l l o 7 Non hanno 
general i , non h a n n o cannoni . 
non hanno d isc ip l ina . A h , se 
non fo*sc caduta la neve. 

Venne la pr imavera e aneln» 
l'estate. La città era sempre 
più bombardata . Si passavane 
intere notti nei ricoveri e an­
che nei ricoveri si moriva. 
Q u a n d o ci fu S ta l ingrado la 
s i tuaz ione sj capovo l se . 

— D o n Lui', ma come è av ­
venuto che quelli, senza gene 
rnli, senza c a n n o n i e indiaci 
pl inat i c o m e sono , h a n n o lat to 
prigionieri tanti tedeschi? 

— «V tradimento, dotto", »' 
tradimento. 

Per tradimento era caduta 
l 'Abissinia, la Libia, la Tunis ia . 
Per tradimento potè a w e n i r r 
lo sbarco in S ic i l ia . 

— Ali. se lui non fos-e con­
tornato da traditori. . . — con­
t inuava a dire. 

— Ma. al lora, don Lui', que­
sto tuo duce , è proprio na' ea-
pa e proveda, se si fa s empre 
t r a d i r e se tutti Io fanno fc-*o. 

— V tradimento, u' tradi­
mento. 

Povero don Luig i ! Morì po­
chi giorni d o p o l'arrivo degli 
a l leat i a Napo l i «otto un' in-
m r * i o n r l edr-ca . l 'orse .senza 
avere neanche il t e m p o di 
pen-arc che Io ^lavano ucci-
l endo a tradimento . 

RICCARDO LONGONE 

I \A n o t i H I : VI AZIO*» T rarv VX DAIXA STAMPA BORGHESE 

£ampi sul Qua!emala 
Come una grande compagnia statunitense, proprietaria di immense piantagioni, può influire sul desti­
no di un piccolo paese e della sua popolazione che vuole vivere libera e risolvere i suoi acuti problemi 

l'AHIC.I — C«m il «C.v ratio ili HcrRcrm-» ili l'riimuul Itost.iml. 
iulerprrt.itn «l.ill.i compagnia Kalliui.i diretta «la Cina Cervi 
(nella loto), si è Inaugurato trionfalmente- II Festival interna-
Zinnali- d'arte drammatica, che h.i luogo urlili rapitali-
fraucese. Alla Importante nuiiilfovt.izlone piirtcripano | 
complessi tr.itr.ill ili mi ni e rune nazioni, tra «ul, oltre il l'arse 
ospite, l'Italia. l'inithiltrrr.t. lu Polonia la Norvegia. Il licitilo 
e la (irrmanl.i democratica, la «piale sarà presente con 11 
Uc-rlincr Iaisriuble di tirreni, «he «lari « SI ad re C'orando» 

Breve storia 

del Guatemala 
. l'i.» il |S6« ed il H)4j d 111-

ion iii-l Cìu.iU'tn.it.i qu u n o |K-
rutili ili lini.luna, nin.inu-/-
?.ui da periodi di anarchia. Ra­
fael Curerà, Jusio Mutino Bar­
rili-., Istrada C.iWon e |or-.;e 
Ubico tennero il paese in ordi­
ne per 76 anni, ina lo educaro­
no al nulla. I.'aliimo dittatore, 
Ubico, considerava i Guatema­
lesi come vuoi figli, e li trattava 
da minorenni. Un giornalista 
imcricino che v IMIÒ il paese 
durante il suo dominio, ilusc: 
" qticst'e forse una prigione, 
ma cerio una prigione model­
lo". I quattro milioni circa di 
" prigionieri " erano in maggio­
ranza Indiani e analfabeti. Ne! 
paese si parla va 11 tre lingue, ol­
tre lo spagnolo che era l i Ini 
411.1 degli educati e molti d.i-
Ictti. 1 commerci ciano in ma­

no di stranieri: le banane dei;li 
\nieiiiani ,il caffè di Tedeschi, 
e terre di grandi proprietari ». 

Cluscppr rrrrzoliiii 
« Il Tempo • 
<i * * 

- Il governo, lino il t y n . 
.•ra stato un succedersi di dit-
(.uurc, -ol tipiio sistema suda-
aieriiano dei diudillo*, i tiran-
nclli usi a spadroneggiare allo 
memo con l'appoggio del capi­
tale straniero; al quale, in conr 
.icnso, asservivano completa­
mente l'ci.ononiia e la vita tutta 
del paese. Nel caso del Guate­
mala il vero padrone era VUnì-
ttd l'ruils, la compagnia norda­
mericana proprietaria «.Ielle im­
mense piantagioni di banane, 
clic costituiscono la principale 
risorsa della repubblica. Nel 
1944, ilumpie, una risoluzione 
1 carattere progressista portò 
il potere l'attuale regime, soste­
nuto da una ioalÌ7tonc dì quat­
tro partiti, tre dei quali uniti 

« I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l M I M I I I t l l l l I t l l l l l l l l l l I M M I I I M M I I I I M I I I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

UNA CONFERENZA DEL REDATTORE CAPO DI (( ESPRIT jy 

Il dramma dei preti operai 
visto da on cattolico Irancese 

Le zone u scristianizzate „ e il inondo operaio, cui la Chiesa è dive* 
nata estranea - L'esperienza proletaria di 120 sacerdoti e i " missio» 
nari,, • La grave crisi provocata dai recenti provvedimenti dei Vaticano 

Il problema del ca t to l i ce ­
s imo in Frinitili e le vicende 
che possiamo definire dram­
matiche c/ci pre t i -opera i Man­
no Irouuto un eccez iona le 
espos i tore per i( pubbl ico i'fl-
i inno; Jean Marie Domennch, 
redaltorc-cnpo della ririsfn 
cattol ico di .stni.stra Esprit fi" 
rivista fondata uà E m m a n u e l 
Ajotiiitcr) ette e utiiiaìmviitc 
in Itulia per un n'irò di con-
lerenze. Fra gli ascoltatori che 
gremivano lo salo del Circolo 
r o m a n o di cultura erano al­
cuni sacerdoti, molti giovani 
cattolici, nnmeroai esponenti 
della cultura come il prof. 
A. C. Jemolo, Ferrucc io Par-
ri, e rappresentanti della 
stampa. 

iVell'iniriare U suo discorso, 
su un «dramma» da lui defi­
nito di grande interesse anche 
per la coscict ira dei cattolici 
i tal iani , D o m m a c h ha traccia­
to b r e v e m e n t e la storia de! 
moi ' in irnto francese che t 
sfociato neH'i.sf f inzione del 
preti-operai e. fu quel la di un 
seminar io speciale per ?fiissio-
nari da inu iare ne l l e zone 
'? scr is t iantrzate » della Fran­
cia. Vasti settori si trovano in 
questa s i tuaz ione : solo un ter­
zo dei battezzati francesi va 
regolarmente alla M e s s a alla 
domenica, molte parrocchie di 
campagna sono abbandonate, 
la vita religiosa è scarsa e 
spesso inerte. Ma è soprat­
tutto negli ambienti operai, 
nella grande « ban l i eue » i n ­
dustr ia le parigina che si vive 
in un mondo a cui la Chie­
sa v ormai completamente 
estranea. A Montreuil, ad 
e s e m p i o , su 70.000 ab i tant i 
solo 2120 vanno a Messa. 

Domenach ha voluto anda­
re p iù a fondo in questo esa­
me. Là dove non c'è p i ù lo 
influenza della Chiesa, ha 
detto, esiste un'altra influen­
za, un'altra forza morale. 
un'impronta egemonica che 
è quella del marxismo e del 
partito che vi s i richiama. 
" Non tutta la classe operaia 
è comunista — ha osservato 
l'oratore — ma fra quelli che 
lottano per l'elevazione dei 
lavoratori sono certamente in 
prima linea i comunisti. Esi­
ste quindi un coefficiente di­
namico superiore al coeffi­
ciente numerico *. 

Da questo quadro l'oratore 
è passato a denunciare tutti 
gli aspetti di una rottura so­
ciale assai grave e a ricorda-

Le prime a Roma 
CINEMA 

La mano 
dello straniero 

LA tram» tìt onesto film « giti­
lo pa.co'.oglco » r rr.i5-enD5A tan­
to quanto •& :c:e:or.ft*.a che :a 
I>roi«gr.msi« C: *^~o ieex. com'è 
noto, a P.erfi Morzan. proprio 
durante -a .a-.orn/ior.e de::* 
Jiano dello stranerò. £i d.ce an­
che che I c'.erica.i aW.:»no fatto 
tagliare al regata Mario So:dat! 
svariati metri di pell:co:a. :à dove 
si nar".a\a di un* fcar.da di spac­
ciatori di stupeJacer.li. cosa, di 
qucs.l tempi, non de: tutto gra­
dita ai governo, sembra. Certo 
e che -*osi come ìj.fl'.rn appare 
e t e n povera co-1*: l'lmbrog".iata 
e r.uio«a raccenda d'un maggiore 
ing'.ese. rapito, non si sfc perchè. 
da una banda di strani Indivi­
dui. che parlano slavo, capeggia­
ta da un malinconico medico. 
profugo O poi u n btmbo. figlio 
de; maggiore, che parla con c*~ 
d m / e romanesche, e che per 
tutto t! fl:m corre alia ricerca 
de; padre, aiutato da una segre­
taria d'albergo, profuga anche 
>!. e da un giovane americano. 
fidanzato der.a ragazza, radiato" 

Ja..a rr.arlr.a statunitense, non 
î sa perche. A.la fir.e. messi m 

moto perfino l pompieri della 
Laguna (l'azione si svolge in 
una Venezia «reaiisttca>). ij bim­
bo può riabbracciare li padre su 
una nave in fiamme, dietro II 
sacrificio dei medico, attento let­
tore di Spengler. 

Tanto Graham Greene. io 
«crittore ir.g:c5<*. autore de; Ter~ 
?o iiorio e di /cfo/o infranto. 
«ogge-tlsta de: fì'.m. che Mario 
Soldati. :i quale pa&àa cerne 
uomo di buon gusto, tanta se­
quela di scempiaggini potevano 
ben rispjarm:ar-»e;a! Gli attori. 
da Alida Var.l. a Eduardo Cia-
r.e'.li. da Richard Basehart a 
Trevor Ho-xard. \o'.enterosi ne: 
tentativo di dar vita a cosi in­
credibili personaggi 

a. se. 

Sotgiu visita 
la Fiera di Roma 

ieri il Presidente Sotgiu. ac­
compagnato dagli assessori e dal 
conjig'.ierl provinciali, si è re­
cato alia lFera di Roma e I* 
ha visitata, iritraUen*dovLsi r*r 

O:TB tre o;e. 

re come sui stato .'.> s tesso 
cardm'f(e Slittini, un lueseoro 
rfi Parigi, ti preoccuparsi del 
fenomeno. La Chiesa era di' 
v e n t a t a ormai t u f f a n o con 
fa soc ie tà borghese f« lina 
borofiesio che si crede catto­
lica "). Bisognava colmare 
Quella frattura cìie storica­
mente aveva le sue radici 
nel giugno del 184S, quando 
gli operai parigini furono 
massacrati con la c o m p i a c e n ­
za de l m o n d o cattolico, e p iù 
g iù , ne l la Cornane. Così sorse 
fa decisione episcopale dì 
« mettere una parte del clero 
in stato di missione ', di co­
stituire seminari speciali, di 
uscire dalle parrocchie. 

Prima esper ienza 
Già durante la guerra ci fu 

l'esperienza dei preti andati 
volontari iti G e r m a n i a per 
assistere gli operai francesi 
deportali lassù. Quei preti 
trovarono in cpiel l 'ambientc 
uirtù cr i s t iane che non esi­
stevano pili nella borghesia; 
la fraternità, la generosità, lo 
spir i to di ospi ta l i tà , di a iu to 
reciproco, di carità: in una 
parola la molla fondamentale 
del mondo operaio: la solida­
rietà, che fu per essi, dice 
Domenach, una esperienza 
sconvolgente. Dal loro nu­
cleo nacquero i 120 preti-ope­
rai, in gran parte impiegali 
nella regione parigina, a etti 
il card ina le Suhart cons ia l io 
la « naturalizzazione -> 71 e t 
n u o v o a m b i e n t e , l'assunzione, 
per sempre, della condizione 
operaia, di c a i a v r e b b e r o d i ­
v i s o il lavoro duro, ti magro 
salario, la sofferenza, le spe­
ranze. le lotte. Era «un viag­
gio senza ritorno ,. 

E qui la conferenza di Do­
menach ha assunto il suo 
aspetto p iù in teres sante , p o i ­
c h é ha ana l i zza to q u a l e ef­
fetto sociale e idea le ha avu­
to per questi preti i l conta t to 
con u n ambiente proletario 
guidato da marxisti. I preti 
sono part i t i a l l a loro m i s s i o ­
ne con y r a n d e entusiasmo. 
qua lcuno ha pers ino diserta­
to clandestinamente la sua 
parrocchia per farsi assume­
re i n un'o / / Ìc ina . L'oratore ha 
citato i l c a i o d i u n teologo 
che q u a l c h e a n n o fa n e l suo 
ufficio alla rivista E s p r i t gli 
diceva: « Sono vent'anni che 
insegno filosofia a dei p iccol i 
borghes i ; n o n serve assolu­
tamente a n u l l a » . E a n c h e 
cos tu i par t i a e e v a n g e l i z z a ­
r e » i pro le tar i . S e n o n c h è i 
d a t i forn i t i da Domenach si 
riferiscono soprattutto a una 
azione inversa. 

Il contatto coi comunhti, la 
realtà della fabbrica h a vo­
luto dire per i preti operai 
l'assunzione d i responsabilità 
socia l i assa i n u o r e : a l c u n i d i 
loro d i v e n n e r o segretari di 
comitat i s indacal i e , s i badi , 
non della confederazione cri 
s f iana . ma della C.G.T., dei 
s indacat i u n i f a n , creando 
gravi d isagi «eo l i sc i s s ionis t i . 
mostrando con la loro scelta 
che il sindacato che rappre­
sentava veramente ali inte­
ressi degli operai era quello 
diretto dai comuni s t i . A n c h e 
la loro " forma mentis » m u ­
tò , p o i c h é le necessità della 
lotta, i rapporti di classe, la 
pressione dal basso , l ì s c h i e ­
rarono apertamente sul fron­
te operaio. L'aver incontrato 
nei comuni s t i gli u o m i n i mf-
plt'ori, i p i ù c o m b a t t i v i , i p iù 
capac i , i p i ù d e v o t i a l l a cau­
sa de l l ' emanc ipaz ione d e l l a -
c o r o , f e c e naturalmente ca­
pire ai pre t i -opera i c h e i p r o ­
b lemi de i rapporti tra catto­
licesimo e comunismo non 
p o tevano venire da l la Chiesa 
impostati nei t e r m i n i d i u n a 
puerra senza quartiere a tut­
ta la. parte p i ù v i v a della 

società, (piel'n jnirle clic e e r - | r o a fare tre ore sole di l a -
c« di fondare unti civiltà bu-\voro in fabbrica i n v e c e de l l e 

otto normali, era una pretesa 
imposs ib i le che cambiava to­
talmente la loro posizione. E 
poi quale padrone U avrebbe 
assunti a quelle condiz ioni? 
•Alcuni preti andarono dal lo­
ro vescovo a dire che la scel­
ta a cui erano stati m e s s i di 
fronte era imposs ib i l e e con­
tinuarono a svolgere il loro 
lavoro, senza fare l'atto di 
disobbcdienza formale. 1 due 
quinti (40) M sono sottomessi, 
ma si trovano in una grande 
crisi. E questa crisi — ha sot­
tolineato Domenach — non ù 
solo ristretta a loro. 

stila sul lavoro, cosa die del 
resto la stesiti evoluzione 
mondiale fa presupporre i n -
dispen&abile. c/itale che sia la 
forma in citi si real izzerà. 

« f p r e t i - o p e r a i crearono 
attorno a loro piccole comu­
nità che vissero un' infensa 
vira rellgiotii e sociale . Pur 
senza penetrare ne l inondo 
proletario in misura s ens ib i ­
le. e s se — ha cont inuato D o ­
menach — sipnf/ìcauano sopra 
tutto dentro il m o n d o c a t t o ­
lico, una esperienza storica 
fondamentale, u n a corrente 
nuova, il segno di un ringio­
vanimento della Chiesa, un 
tentativo di riproporre il ca­
rattere universale e non clas­
sista del cr i s t ianes imo ». 

Ma venne l'ormai famosa 
decisione di stroncare il mo­
vimento dei preti - operai e 
l'orientamento clic lo ispira­
va. Perchè? Domenach à sta­
to assai prudente nel l 'anal is i 
de l l e cause . Ila accennato a 
un'atmosfera generale pol i t i ­
ca reazionaria, a l la infrans i -
aeuza ffe'la Chiesa contro il 
couii i i i ismo. ha adombrato all­
eile In validità dei motivi re­
ligiosi clic possono avere giu­
stificato le misure rigorose 
prese contro j preti - o p e r a i , 
il a seminario di Francia i> 
fe inqueceufo seminaristi sono 
stati jfivtari bruscamente a 
casa), l'ordine domenicano 
(sei domenicani sono stati 
colpiti severamente, alcuni ri­
dotti allo stato laicale). Il ri­
conoscimento dei mot iv i reff-
niosi (influenza crescente del 

nel • I r-itiio (Matonaie dcmocr.i-
tuo •, il .puni i essendo il par­
tito del lavoro (comunista), lira. 
«pieit i iivolii/ione, l'espressione 
ìoiale ili «pici \ .isto movimento 
d.d profondo «.he st.i nominilo* 
scudo le m.is«e l.ttino-.imcric.inc; 
l.t risolta (.ontro lo ifruita-
nicnto i olimi dista... ». 

I ordinando Vegas, 
f I.;i Htiimpa > 

L'attuale governo 
nuovo 
iiulub-
lavoro 
intro-

« In un decennio il 
redime guatemalteco lia 
blamente compiuto un 
.diamente meritorio: lia 
dotto il suffragio universale ed, 
in generale, un costume effetti­
vamente democratico; ha pro­
tetto lo sviluppo ilei sindacali-
sino, emanando altresì un co-
duc del lasoro; ha affrontato 
il problema dell'analfabetismo e 
quello delle condizioni igieniche, 
costruito scuole ed ospedali. Tut­
to ciò, però, sarebbe rimasto 
come un edificio costruito sul 
vuoto, se non si fosse posto ma­
no al problema capitale, la ri­
forma agraria. Con la legge del 
giugno '51 si e quindi stabilito 
l'esproprio delle grandi proprie­
tà e la distribuzione delie terre, 
cosi ricavate, in piccoli appcz­
zamenti familiari. A questo 
punto, come era da prevedere, 
si e scatenata la reazione vio­
lenta della maggiore danneggia-

2 per cento ne possedeva olire 
il yo per icnto) •. 

Ferdinand» Ve|u% 
• I-n Stampa • 
>* '* * 

« I ra d'uso «.ormile che Ì la­
voratori agricoli ilcssero sino al 
6o per cento del raccolto otte-
mito d.x loro sui latifondi dei 
" terratenicntcs - e lavorassero 
senza paga per settimane intere. 
l.a United l'riiìt Co. in parti­
colare, possedeva vastissime di­
stese di terra nel nostro paese. 
Li legge della riforma agraria 
intende porre termine a questa 
situa/ione che frena lo sviluppo 
dell'economia nazionale. Oltre 
ico.o^o lout.ulinì hanno usu­
fruito della consegna ili terre 
espropriate... I.a legge della ri­
forma agraria riguarda soltanto 
le proprietà di oltre 93 ettari, 
quando non siano coltivate. !-<> 
indennizzo è effettuato in fun­
zione del valore dichiarato al 
fisco dai proprietari fondiari ». 

Dichiarazioni al «Monde» del 
Presidente drl Guatemala 

// governo è comunista? 
« Si e cercato un facile espe­

diente per mantenere la dipen­
denza economica delle Repub­
bliche americane e sopprimere 
ie aspirazioni legittime dei loro 
popoli, cosi da catalogare come 
« comunismo » ogni manifesta-
zipnc di nazionalità e di indi-

sindai-alismo, lo sciopero q u i d 
generale di 43 mila operai dello 
piantagioni, esteso poi alle fab­
briche e appoggiato dalla popo­
lazione, è stato una sorprc^ 
per tutti. In realtà i salari di 
fame degli operai (25 centesimi 
di dollaro al giorno, contro un 
dollaro e venti centi nel Gua­
temala) sono motivo sufficiente 
per spiegare un'agitazione e an­
che una rivolta •. 

Da un articolo di fondo 
del < Hesto del Carlino » 

« « » 
« . . . i l governo (tlcll'Ilomluris) 

è del tutto estraneo all'origino 
degli scioperi in corso, in quan­
to questi sono stati provocati 
esclusivamente dalle rivendica­
zioni degli operai, che preten­
dono un aumento del 53 per 
cento dei salari e il migliora­
mento dei benefici assicurativi e 
dell'assistenza medico-ospedalie­
r a - ; « ... i problemi di fondo 
che hanno condotto alle attuali 
agitazioni operaie: l'alto costo 
della vita e la mancanza di 
un'adeguata assistenza sanitaria 
ai lavoratori»; « . . . a Tcguci-
galpa (capitate dell'Honduras) 
si teme che gli scioperi possano 
•postarsi dal piano sindacale al 
piano politico e magari segnare 
l'inizio «li un movimento estre­
mista contrario alla permanenza 
nell'Honduras delle compagnie 
straniere, analogo a quello che 

U n f u t u r o «li l o t t a 

« Tutti quelli die a} nono 
messi in azione contro lo 
scandalo che impedisce ai 
cristiani di lottare senza ri­
serve con i noveri e gli op­
pressi — ha dichiarato M. 
Domenach — si s o n o vist i 
co lp i / / n perseguitati nella 
loro fede ». Eppure, lm c o n ­
c luso l'oratore, noi cont i t tue-
rei/10 a lottare contro certe 
fruttare, e contro una situa­
zione tu cui tu Chiesa non 
riesce a mettersi al passo con 
le conquiste e il progresso 
della .socie/a. P e n s i a m o di 
lavorare, cosi facendo, per la 
universalità del cristianesimo. 
Altrimenti si avrebbero tra­
giche ripercussioni, e n o n so­
lo in Francia, si avrebbe una 
atrofizzazionc e un immiseri­
mento dell'azione e dell'in­
fluenza della Chiesa. 

Abbiamo ampiamente rias-
marxismo sulla mentalità deiìsunto la conferenza, perchè 
nreti-opcrai, difficoltà dì c o n - ali e l ement i in essa contenuti 
ciliare i doveri sacerdotali eon\ sono di grande interesse e 
quelli del lavoro giornaliero'.trovano certamente situazioni 
in fabbrica, pericoli di una 
•' tendenza francese >< troppo 
avanzata nella Chiesa) non 
lianno impedito all'oratore d i 
dare Un quadro drammatico 
della situazione che la deci 

analoghe in Italia: mostrano 

(ili Stati L'nitl, «Il cui è visili i lr ne l la cartina che pubblichiamo una mode l la porzione, 
hanno denunciato con parole roventi il grave pericolo rappresentato per la loro Incolumità 
dal Guatemala, il primo dei piccoli pnr«i che conelungono II Messico al l 'America meridionale 

ta, Vl/niiciI l miti, la quale ha 
impiegato tunc le piopric forze 
a dimostrare die il Guatemala 
è ornili 1:1 preda .1! comu­
nismo -. 

Ferdinando Vegas 
• I.a Stampa > 

pendenza economica, ogni aspi* 
razione al progresso sociale, 
ogni ricerca intellettuale e ogni 
interesse per le riforme progres­
siste e liberali ». 

Dichiarazioni drl Ministro 
des ì i Esteri del Guatemala 
alla X Conferema intera­
mericana di Caracas. 

* * * 
- Nei Guatemala si inanimo* . j ; Guatemala non è né comu-

latifondista e una società ano- ; i t J > n i j o m m a t o J a ; c o m u . 
nini.» americana che ha orgamz n ; s t l „ 
zato e sv.lupp.ito 1! commercio, ' Dal . N e w York Times » 
delle banane: United Irmi Co...] * » » 

D'altra parte la popolazione! 
agricola vive :n condizioni spa 
ventose di miseria. I contadin 

// problema sociale 

• Nel Guatemala 
[veri e propri sono 

1 comunisti 
pochi ». 

son affamati di terra... 
II Guatemala è un paese de-1 

bolc. I." composto di analfabet i \ \ je QTtnì 
e di eccitai: intellettuali. Ci sonj • • • • 
dei soverchiamente poveri, i.ii « l-c arm: 

Giuseppe Prezzolinl 
• Il Tempo • 

e sviluppato nel Guatema-

sb.Hcaie » I'ucrto 

Da «Relazioni Internazionali» 
* * * 

« A Pucrto-Cortcs, La lima, 
Tela, Bataan, gli operai occu­
pano i campi dell'United Fruii. 
vicino alle piantagioni e alle 
lagune infestate di zanzare. Mi­
gliaia di uomini, di donne e di 
bambini vi sono ammucchiati, 
pallidi, sporchi, pidocchiosi, si­
lenziosi. D a trenta giorni aspet­
tano che ì'United Fruit migliori 
la loro esistenza. Nei campi un 
solo grido: « Abbiamo fame! » 
Questa gente vive unicamente 
di polenta e dì frijolet. N o n è 
sicuro che gli agitatori guatc-

jmaltcchi siano all'origine dello 
.sciopero. Questa rivolta operaia, 
Junica nclia storia dell'Honduras, 
jè l'espressione spontanea 

d'un canto la grande forza 
morale, la grande influenza 
ideale che ha il movimento 
operaio sulle coscienze sensi- j 
bili dei cattol ic i più avanzat i ! , 

, • rt * J * * » « l ' * '""" - - - • • • . - • • . - • • • • v - w -fk'wiahin.i .wi*» U d i i 

enorme m.i-ioranz.1. c alcunijBarr.os, porto deu Atlantico i n ; ^ - . ^ c d d U d ; s p c r a z ; o n e > 

n e h . , che sono per giunti « « - j f ^ _ _ a ^ ?™_:. "'[??£_"' dopo numerosi anni di sistema-
„ . , . , - _ t,co sfruttamento da parte de'. 

Giuseppe Prrizolinl 

meri 

II 
s ione del le supreme.gerarchici? ones t i , e , dall'altro, la con 
romane ha ajiertn. 

Scelta impossibile 
frifiatizitur/o ot tanta pret i -

operai su centoventi si sono 
opposti n un provvedimento 
che sembrava loro oltre che 
ingiusto, assurdo: infatti, pre­
tendere che essi si r iducesse-1 

f i n z i o n e che questi movimen­
ti cattolici hanno ormai ac­
quisito (la crisi della GIAC 

. è sintomatica da questo pun­
to di vista) che si impone un 
rinnovamento del mondo cat­
tolico, una sua aderenza al 
mondo sociale moderno. 

ha uni popolazione di tre m.-[pr:e;à ih 
honi di abitanti, due terzi dei Unir ' / ; 

PAOLO SPRIAXO 

•noni antiaerei e soprattutto 
« II Tempo » j"bazookas". La Società no'.eg-
- ' * ' Matrice è inglese. Le banchine 

Guatemala, come si sa, li I'uerto Harrios sono di pro-
dcll i società americana 

r«rt. Non esìstono str.t-
quaii indio!, in condizioni dijdo tra I'uerto Barr!o> C la a-
enormc arretratezza culturale,!pitale, ma c'è soltanto un treno 
sociale ed economica; l'unica 1 che attraver»a per sette lunghe 
ricchezza del paese, la terra,lore una vallata tropicale domi-
era infatti, fino a poco fa, nelle1 nata da una lunga catena di 
mani di una esigua minoranza.'mo-.ragne vulcaniche. Rotaie, 
di latifondisti indigeni e di com- i locomotive e vagoni sono ugual-
pagnie straniere (poco p.ù del!mente di proprietà americana. 

parte 
l'Unitcd Fruit: i salari sono 
immutati da quìndici anni, il 
cibo non può essere compera:^ 
che negli spacci della società, 1-
ibitazioni sono mìsere, l'assisten­
za smitaria insufficiente». 

Marcel Nledergan? 
Inviato speciale del «Monde» 

"Pericolo comunista •• 

e "civiltà americana, >» 

I premi dei Lincei 
' Quale è 

^Questo dà un'idea della molto effettivo di « 
Irelativa libertà di azione dì cu:'scono comuni 

lo scopo reale ed 
CO'.OTO che definl-
sta il nostro go-~ 

governo guatemalteco ».j verno? Quale è l'origine de l i i 
Marcel Xlederxanr J accusa secondo la quale noi mi-

inviato speciale del « Monde . | nacciamo la solidarietà e la sl-

z,oJe 1 

• jcurezza del continente? Perchè 
I tentativi fatti per tanti 1 desiderano intervenire nel Gua-

L'adunanza di fine d'anno dell'Accademia alla preienza di Loifi Einaudi """L^j^irnVlfs^^nv'1^^ Lc rIs?0Ue ,oao SSTn-
* • per procurarsi negli z*.aL* un.i i 

forniture N e l corso d e l l a a d u n a n z a rale e umani tar io ; a l lo scul 

*•—---—- — •-» -»-•- g ì » » , * ' - » . . * . i_*» « . J k / W J 4 W 4 V U U J S i t i -

rsi negli S:ari Un.t:;pl : c i cd evidenti: il piano di I.-
i:.ltar:T destinate *\beziz:on: nazionale che ti m.a 

p e r la ch iusura d e l l ' a n n o a c ­
c a d e m i c o d e l l ' A c c a d e m i a n a ­
z iona le de i L ince i , a l l a p r e ­
senza de i P r e s i d e n t e d e l l a 
Repubbl i ca e d e i v i c e p r e s i ­
dent i de l la C a m e r a e d e l S e ­
nato . Targett i e Molò , il p r ò 

tore Marino Marini il p r e ­
m i o in ternaz ionale d i l ire 5 
mi l ion i p e r la scu l tura; a i 
prorT. Alfred Blalock e Hélen 
Taussig il premio internazio­
nale di lire 5 milioni «per 
chi abbia aperto nuove vie 

tessor Arangio Ruiz ha d a - j a l l e r i c e r c h e e a l l e a p p l i c a ­
to ieri notizia de i p r e m i ) z i o n i n e l c a m p o d e l l a t e r a -
c o n f e n t i dal Pres idente de l la p i a »;_aiproff . H a r o l d Grif f th 
Repubbl ica , dal la F o n d a z i o ­
ne Feltr inel l i e dal la P . l . 

I quat tro p r e m i n a z i o n a l i 
di u n m i l i o n e d i l i r e c i a ­
s c u n o s o n o s t a t i con fer i t i : 
per la c'.a»so di sc ienze m o ­
rali. storiche e f i lologiche al 
prof. Francesco Calasso; per 
le sc ienze social i e po l i t i che 
al prof. Giovanni D e Mar ia ; 
per la c lasse di sc ienze fìsiche. 
m a t e m a t i c h e e na tura l i a l 
prof. R o d o l f o A m p l i n o ; 
per la matemat ica e la m e c ­
canica al la m e m o r i a d e l prof. 
Fabio Conforto . 

I premi Fel tr ine l l i sono s t a ­
ti conferit i : al la Assoc iaz ione 
per «jli interessi de l M e z z o ­
g iorno il p r e m i o di l i re 10 
mil ioni per u n a impresa e c ­
cez ionale di a l i o \ a l o r e m o -

e A . R, M c - I n t y r e i l p r e m i o 
internazionale di lire 5 mi­
lioni, «per quegli studi che 
abbiano portato a decisivi 
progressi nel campo della 
anestesia chirurgica >; a l 
prof. Alberto Ascoli il pre­
mio di lire 1 milione, riser­
vato a cittadini italiani, « per 
Sualche studio o complesso 

i studi che portino a nuove 
importanti acquisizioni nel 
campo della etiopatogenesi 
delle malattie infettive uma­
ne o animali >; al prof. Luigi 
Califano il premio di lire 1 
milione, riservato a cittadini 
italiani «per studi che ab­
biano portato a qualche de­
cisivo progresso nel campo 
della biochimica applicata 
alla patologia >; al prof. Vit­

tor io E r s p a m e r i l p r e m i o d i rafforzare la capacità difensiva g o v e r n o sta attuando ha intac 
l i re 1 m i l i o n e r i s e r v a t o a'dell'Esercito, sono stati comple-Jcato i p r i v i c i delle società 
c i t tad in i i t a l i a n i « p e r Studi irameme vani. Il governo degli.straniere che stanr.o bloccando 
^ L ^ ? b , a P ° P ° r U t o a n u o v f .Stati Urrti s'ì persino rifiutato-;! progresso e !o sviluppo eco-
imDOrtanti c o n o s c e n z e « P ! ! d ; a u r o r ; Z Z J r e ! j t v „ d l t a al U m i c o , del Pae>e». 

r.vo te 

conoscenze nel 
campo della vitaminologia elp ' " . . 
della endocrinologia.; al G-!fcmi * . . 
prof. Massimo Aloisi il p re- r , 0 . ' : / * f J ; mu.n:z.:<n:. «y. 
mio di lire 1 milione riser- co ° C2.:Dro p ; r ' c r-° : d : 

1 o a. pesca ». 

per la, Dal discarso del Ministro 
pie-. degli E i te ri del Guatemala 
c a c - alla Conferenza d i Caracas 

•' , . * • • - • 
Dichiarazioni al « M o n d e » - « L a t u a . e pol:::ca esteri 
del Pre-idente rnatemaltecol rnerìcana manca di u r t o e d. 

• • • aV.i.ti „ Prendiamo l'esesi?!} 
de! Guatemala. Vi sono cena­no:! sono rag:o: -er 

elle tendenze e elei p ; -

vato a cittadini italiani, « per i 

ricerche di morfologia mi- \ 
croscopica e submicroscopica 1 
normale o patologica ». 

I premi del Ministero del- { 
la pubblica istruzione sono 
stati conferiti al prof. Giù- j (fja.ern25 

Cesco Barra Caracciolo, ~T]*tt*™*™> rj-iiv.a carezonca- « ^ Ma fa un g.ave erro-
le scienze fisiche, al profes-|rne '1« ch« •* a r i n i comperate!Potare *• eoverno de• Goa-
sor Eugenio Bertorelle, per]dal eoverno non sono russe». temala il conto d«.a Ua;teJ 
le scienze chimiche, alla prò- ; flichUraiionl del Ministro Fra:: Company (il grande rraj; 
fessoressa Marina De Nicola; d e * u E* l e r l d e I G»»»'ma»a americano, espropriato dopo 
per le scienze naturali. (JJj j c / 0 p e r ì 

cu: uno Stato sovrano come s!.n? t3 . t .e " e-- . . . . . 
„„ - D I - - , , » :«„ .Guatemala non pos>a procurarsi r-co.i comunis:i nell'America de. 
s e p p e Pa larne , p e r le: s c i e n z e , . £ K: x Q i ; Sud - nel Guatemala ia part.-
m a t e m a t i c h e , a l prof. F r a n - , a , I T 1 ' ' t i J i n k C n c vo*. .*. .>o. ( . . . . r 

AI compagno M a s s i m o 1 _Aff*U«u.W..-*.* 
Aloisi, valido collaboratore n e " flOnaurOS 
del nostro giornale, espri- . . ,.,„ , 
m i a m o le nostre p i ù c i c e « Ne ; l Honduras, praticamente 
con0ratula: iont per l'alto r i co - conrro..ato dalla grande soc:e 
nosc imcnto de l la sua opera di t i nordamericani United Fruii. 
scienziato i n s i g n e . le <iove e o a è mai esìstito un 

recente riforma agraria) com; 
rivendicazione delia diplomaz 1 
imericina ». 

Dieaiaraaicni dt Norman 
Tn • •»• • . candidato social-
democratico alla nretodtnt i 
degli Stati r n l t i . riportate 
«alta «Giust iz ia». 

A cura di MARCO VA1S 
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